
   

COMUNE DI SAN NICOLO’ D’ARCIDANO – PROVINCIA DI ORISTANO 

 

Pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: Delibera C.C. n. 14 in data 14.06.2024.   

 

OGGETTO:  Il Rendiconto di gestione 2023. Approvazione. 

 

 

  

Per la regolarità tecnica e contabile, si esprime parere: favorevole. 

     Il Responsabile del Servizio Finanziario 

             Dott.ssa Luisella Orrù 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

 

                    Il Sindaco       Il Segretario 

                 Davide Fanari     dott.  Franco Famà  

 

 

  

   

 

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 del 

D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal 20.06.2024 al 05.07.2024.  

       San Nicolò d’Arcidano, 20.06.2024.    

                            Il dipendente incaricato 

 

 

Certifico che la presente delibera è copia conforme all’originale. 

 

San Nicolò d’Arcidano,               

                                                                                          L’impiegato incaricato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Comune di San Nicolò D’Arcidano 

Provincia di Oristano 
            

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 14 

del 14.06.2024 
OGGETTO: Il Rendiconto di gestione 2023. Approvazione. 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno quattordici del mese di giugno con inizio alle ore 

19,00 nella sala consiliare del Municipio, in prima convocazione in seduta ordinaria, 

comunicata ai Consiglieri a norma di regolamento, risultano all’appello i Signori: 

 
 

Fanari Davide 

Cera Emanuele 

Zedda Danilo 

Murtas Guido 

Atzori Marco 

Pili Viviana 

Altea Michela 

Murtas Bruno 

Montisci Matteo 

Soro Franca 

Vinci Tiziano 

Medda Daniela Eleonora 

Pala Maria Rosanna 

 

PRESENTI 
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ASSENTI 
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Presiede l’assemblea il Presidente Guido Murtas 

Partecipa alla seduta il Segretario dott. Franco Famà. 

Il Sindaco illustra dettagliatamente la proposta. Rappresenta che in Giunta è stato adottato lo 

schema di rendiconto e che il Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole. 

Illustra i risultati dell’attività compiuta nella gestione nel corso nell’anno 2023. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che con:  

- C.C. n. 10 del 27.02.2023 si approvava il Bilancio di previsione 2023-2025; 

- C.C. n. 22 del 24.07.2023 si approvava l’assestamento generale di bilancio e la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio 2023-2025; 



- G.C. n. 85 del 10.05.2024 si approvava il riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi al 31.12.2023, ai fini della loro imputazione agli esercizi di rispettiva esigibilità, ai 

sensi dell’art. 3, c. 4, del d.lgs. 118/2011 e punto 9.1 del principio contabile all. 4/2 d.lgs. 

118/2011. 

 

   

Preso atto che: 

• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia 

di finanza locale e di contabilità pubblica; 

• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226, d.lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile 

prevista; 

• gli agenti contabili interni hanno reso il conto della propria gestione, come previsto dall’art. 

233 del d.lgs. n. 267/2000; 

• con determinazione del servizio finanziario n. 29 del 10.05.2024, è stata effettuata la 

parificazione del conto del tesoriere e degli agenti contabili interni. 

Richiamati l’articolo 227, comma 2, del d.lgs. 267/2000 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del 

d.lgs. 118/2011, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno 

successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e 

dallo stato patrimoniale. 

 

Visto il D.M. 01.08.2019 che ha aggiornato i prospetti della rilevazione degli equilibri di bilancio, 

del risultato di amministrazione e del quadro generale riassuntivo allegati al rendiconto.  

 

Rilevato che, per i comuni fino a 5.000 abitanti, in considerazione delle maggiori difficoltà 

gestionali connesse alle ridotte dimensioni, l’art. 232, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, prevede la 

possibilità di esercitare l’opzione di non tenere la contabilità economico-patrimoniale. 

  

Richiamato il D.L. 26 ottobre 2019, n. 124 che ha disposto, con l'art. 57, comma 2-ter, lettera b) 

che gli enti locali che optano per la facoltà di cui sopra allegano al rendiconto una situazione 

patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente, redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 

10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con 

decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. 

 

Visti i decreti MEF: 

- del 10.11.2020 concernente “Modalità semplificate di redazione della situazione 

patrimoniale degli enti che rinviano la contabilità economico-patrimoniale” a decorrere dal 

2020, in sostituzione di quelle approvate con decreto MEF dell’11.11.2019; 

- dell’1.09.2021 che ha aggiornato lo schema dello Stato patrimoniale di cui all’allegato n. 

10 al d.lgs. 118/2011; 

- del 12.10.2021 che abroga e sostituisce il decreto del 10.11.2020, introducendo nuove 

“Modalità semplificate di elaborazione della situazione patrimoniale da allegare al 

rendiconto degli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non tengono la 

contabilità economico-patrimoniale”. 

Ritenuto opportuno, in considerazione della dimensione dell’ente e all’estrema complessità della 

tenuta della contabilità economico-patrimoniale rispetto all’effettivo apporto conoscitivo 

ricavabile dalla stessa, avvalersi della facoltà prevista dall’art. 232, comma 2, del d.lgs. 267/2000, 

che consente agli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di non tenere la contabilità 

economico-patrimoniale. 

 

Rilevato altresì che l’art. 233-bis del d.lgs. 267/2000 prevede che “Gli enti locali con popolazione 

inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato” e pertanto la presente 

delibera rappresenta anche l’esercizio della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato per 

l’esercizio 2023, poiché gli enti che non tengono la contabilità economico-patrimoniale non 

possono elaborare il bilancio consolidato. 

 

Vista la G.C. n. 86 del 10.05.2024, avente come oggetto “Approvazione schema rendiconto di 

gestione 2023 e esercizio dell’opzione di non tenere la contabilità economico – patrimoniale” con 

la quale ci si è avvalsi delle facoltà previste, dall’art. 232, comma 2, del d.lgs. 267/2000, di non 

tenere la contabilità economico-patrimoniale per l’esercizio 2023 e dall’art. 233-bis, comma 3, di 

non predisporre il bilancio consolidato 2023. 

Visti:  

- la relazione illustrativa della Giunta Comunale sui risultati della gestione approvata 

unitamente allo schema del rendiconto con G.C. n. 86 del 10.05.2024; 

- i prospetti SIOPE 2023 di cui all’art. 77 quater, del D.L. 25.06.2008 n. 112, convertito nella 

Legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- il prospetto delle spese di rappresentanza 2023 redatto ai sensi dell’art. 16, comma 26, del 

decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 e ai 

sensi del decreto ministeriale del 23 gennaio 2012; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale redatta ai 

sensi del DM 28 dicembre 2018; 

- l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

- la rendicontazione e il monitoraggio relativi agli obiettivi di servizio di cui alla legge 11 

dicembre 2016, n. 232 e s.m.i. relativamente alle risorse aggiuntive assegnate nell’ambito 

del Fondo di Solidarietà Comunale 2023 e finalizzate al potenziamento dei servizi sociali, 

dei servizi di asili nido e di trasporto studenti con disabilità. 

Dato atto che: 

- come illustrato dalla circolare Mef n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire dall’esercizio 

2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal d.lgs. n. 118/2011, come previsto 

dall’art. 1, comma 821, della legge n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e 

il complesso delle spese, ivi inclusi avanzi di amministrazione, debito e fondo pluriennale 

vincolato; 

- non sono stati rilevati eventi o elementi modificativi degli equilibri di bilancio che richiedano 

provvedimenti amministrativi di adeguamento. 

Dato atto che con nota della Responsabile del Servizio Finanziario prot. n. 4083 del 10.05.2024, 

è stato disposto il deposito del rendiconto in oggetto per 20 giorni consecutivi, mediante avviso 

all’albo pretorio on-line e comunicazione a tutti i consiglieri comunali. 

Acquisito il parere favorevole della Commissione consiliare Programmazione e Bilancio, espresso 

nella seduta tenutasi in data 04.06.2024, in merito all’oggetto della presente. 

Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti dott.ssa Maria Carla Manca prot. n. 4516 del 

24.05.2024. 

Acquisiti i pareri favorevoli circa la regolarità tecnica e contabile della Responsabile del Servizio 

Finanziario. 

Unanime. 

 



DELIBERA 

Di approvare, secondo gli schemi e i principi di cui al d.lgs. 118/2011: 

- il Rendiconto di gestione 2023, redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 del d.lgs. 

118/2011, e relativi allegati; 

- la relazione sulla gestione 2023 dell’organo esecutivo. 

Di dare atto che le risultanze finali del Rendiconto di gestione 2023 sono le seguenti: 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2023 

  residui competenza  

fondo cassa all’1.01.2023     2.412.677,13 

riscossioni 285.031,19 4.977.806,58 5.262.837,77 

pagamenti 1.116.249,41 3.460.473,86 4.576.723,27 

fondo cassa al 31.12.2023     3.098.791,63 

residui attivi 641.941,15 451.527,29 1.093.468,44 

residui passivi 106.993,99 1.216.867,89 1.323.861,88 

FPV spese correnti (-)     64.055,72 

FPV spese in conto capitale (-)   1.029.540,93 

Avanzo di amministrazione 

31.12.2023 

  1.774.801,54 

    

    

  

 

 

  

Composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2023 

Avanzo di amministrazione:  1.774.801,54 

 di cui:    

 

 

Parte accantonata 366.003,85  

Parte vincolata 1.037.314,95 

Parte destinata agli investimenti 74.677,54 

Parte disponibile  296.805,20            

 

Di dare atto della situazione patrimoniale al 31.12.2023, redatta secondo lo schema di cui 

all’allegato n. 10 al d.lgs. 118/2011 e con modalità semplificate individuate con decreto MEF 

del 12.10.2021, come si evince dai prospetti allegati alla presente. 

Di dare atto che al Rendiconto di gestione 2023, risultano allegati i seguenti documenti: 

➢ ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011: 

- il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  

- l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione;  

- l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione;  

- l’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione;  

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato;  

- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  

- il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

- il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  

- la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi;  

- la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi;  

- il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 

- il prospetto delle funzioni delegate dalle regioni; 

- il prospetto dei dati SIOPE;  

- l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;  

- l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione;  

- la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del d.lgs. n. 267/2000, approvata con G.C. n. 86 del 10.05.2024;  

- la relazione del revisore dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del d.lgs. n. 

267/2000, prot. n. 4516 del 24.05.2024; 

➢ ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.lgs. 267/2000: 

- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui 

il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui 

al principio applicato del bilancio consolidato allegato al d.lgs. 118/2011 e successive 

modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;   

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  

- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio;  

➢ ed inoltre: 

- la C.C. n. 10 del 27.02.2023 con la quale veniva approvato il bilancio di previsione 2023-

2025; 

- la C.C. n. 22 del 24.07.2023 con la quale si deliberava il permanere degli equilibri di 

bilancio 2023-2025; 

- il prospetto delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 

2023 previsto dall’art. 16, c. 26, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno 23 

gennaio 2012;  

- l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2023, resa ai sensi del D.L. n. 

66/2014. 

Di dare atto che in data odierna con C.C. n. 12 si è provveduto a validare la rendicontazione e il 

monitoraggio relativi agli obiettivi di servizio di cui alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e s.m.i. 

relativamente alle risorse aggiuntive assegnate nell’ambito del Fondo di Solidarietà Comunale 

2023 e finalizzate al potenziamento dei servizi sociali, dei servizi di asili nido e di trasporto 

studenti con disabilità. 

Di prendere atto che al 31.12.2023 non risultano debiti fuori bilancio. 

Di avvalersi delle facoltà previste, dall’art. 232, comma 2, del d.lgs. 267/2000, di non tenere la 

contabilità economico-patrimoniale per l’esercizio 2023 e dall’art. 233-bis, comma 3, di non 

predisporre il bilancio consolidato 2023, così come deliberato con G.C. n. 86 del 10.05.2024.  

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 
 

 


